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‘Associazioni : 
| Ricordi del 1859. 


Ricorrono in questi ultimi giorni, 

nni dalla gloriosa campagna 
del 1859 e quest’ nnno se ne ricor 
deranno i fasti con grandi solen- 
dnità promosse , dal duvertio e da 
Società patriottivhe. Il 24 giugno 

g, anniversario della due gran- 
battaglie di S, Martino e Sol. 
ferino, nelle quali si confusero no- 
bilmente, per darci una patria li- 
tera e grande, di gentil sangue lun 
tino francese € italiano, sarà tenuta 
lenne commemorazione sul 
love sì svolsero gli epici av- 
e vi assisterà anche S. 


Listero 


una 80! 
luoghi do 
2 yeninenti, 
Mil Re 
E questi i 
prude a vin AI h 
gincoli di amie zia con 
geo prpulo francese ed a risve- 
gliare la fiamma dell ital nità e 
del duvere nella: gioventi frequen- 
temente traviata da una delittuosn 
propaganda di vane utopie e molto 
spesso anche da vili menzogne. 
Ricordiamo in proposito le re- 
centi espressioni di due uomini, 
certo nen sospetti di tenerezze ver. 
s9 gli attuali ordinamenti suciali : 
Jaurés Da qualificato un delitto il 
nsare ad agguerrire le forze 
armate di tm paese, quando que- 
ste sono rivolte alla conservazione 
della propria nazionalità e degli 
interessi economici ; Cipriani ha 
definito gli herveisti con. l'epiteto 
di ciorlatani. 


wverosi ricordi servi- 
Idare maggiormente i 
il cavalle- 


Ritornando dunque al pensiero 
che mi ha mosso a serivere que - 
ste note, dirò che è intenzione 
di illustrare qualche fatto saliente 
delle vicende  guerresche del 1859 
che incominciano con l'alba gio- 
rina di Montebello e finisconn cen 
lo splendido tramunto di Solferino 
e di S. Martino, fatti oggidi dimen. 
ticati o mal nuti. 

Voglio oggi ricordare Je persone 
che furono Î principati antori del 
ran dramma e lo farò riportando 
giudizi di un libro che mi è ca- 

i pitato tra mano, stampata cinquan- 
t'auni fa coi tipi dell’ editore Co- 

lomb» Coen di Trieste, il qual H- 
“bro è interessante per le biografie 
Jivig inserite dei personaggi più in 

voga di quel tempo, dei quali uno 

solo sopravvive — e forse, fi tutti, 

il maggior responsabile ! 

Irlibro non prurta il nome dell'au- 
tore, ma è facile comprendere che sé 
Si la pubblicazi fu perinessa, 
4 ciuquant' anni fa nell'impero Austro 

Ungarico, dive essere'stata- di gra- 
i divento all IL R. Autorità di po- 

nosa polizia così se- 


lizia, quetla f 
3 vera uell'es re du censura. 


“a 

Cominciamo da S. M. Francesco 
Giuseppe L «Il giovine principe fu 
educati dal conte di Bombelles sotto 
la vigilanza dell’ illuminata princi» 

ssa sua Madre. Egli dimostrò 
ino dai primi auni nioltà vivacità 
e raro ingegno ; si ammirava prin- 
cipalmente la sua facilità  nell'ap- 
prendere le lingue, delle qual: per» 
enne a conuscere tutte quelle dei 
popoli del suo irporo, in medo da 
poter conversare con qual'si voglia 
de’ suoi sudditi nella lingua propria. 

«L'anno 1848 gli aperse adito a 
disunguersi. Egli fu dapprima nomi-' 
nato Governatore generale della 
Bvemia; quindi, scuppiata la guerra 
in Italia, ebbe occasione di farsi 
onore sul campo. Frattanto, per 
l’abdicazione di suo zio e la rinun» 
zia del padre essendo chiamato al 
trono, assunse le redini del Go- 
verno il 2 dicembre. 

aNel 24 aprile 1854 S. M. l'Impe- 
tutore incontrò  suutrimonio con 
S.A. la principessa . Elisabetta di 
Baviera. Nell'autunno 1856 l'augusta 
coppia fece un viaggio in tutta la 
Monarchia. Da Trieste, dove fu ac- 
culta con grandi feste, si portò 
quindi a Venezia e a Milano, e il 
loro soggiorno in Italia sé distinse 
per le grazie impartite, fra le quali 
una larga amnistia. . 

«Insorte controversie fra l’Austria 
e la Francia, dupo esaurito ogni 
tentativo per. conservare il, prezioso 
tesoru della ‘pace, la maestà. del- 
l'Imperatore Francesco Giuseppe I 
fu costretta @ salvezza dei dirilti 
della corona e dell'intiolabitità dele 

impero di dichiararela guerra ala 
Sardegna, argomento di quelle con- 
troversie; e di questo sovrano volere 
diede parte ai suoi popoli con Pro- 
clama del 28 aprile 1850, 

«In conseguenza di ciò, la Maestà 
Sua il di 29 maggio successivo partì 


per Vienna per recarsi alla strada. 


ferrnta del Sud, nel Regno. Lom 


bardo-Veneto pressu alla prode ar-| 


mata, cui è commessa la difesa della 
patria, accompagnato da S. A. I 
PArciduca Guglielmo, dalle altez; 
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«Sua Maestà l’Impera 
paguò l'Augusto Consorte per un 
tratto di strada, Alla stazione della 
ferrovia, ov'erano schierate com- 
pagnie d'onore con bandiere, spie- 
gate, S. M. l'Imperatore fu ricevuto 
dal serenissimo Arciduca, dai mi- 
nistei, dai generali e dalla nobiltà 
ed uccompagnato sino al vagone 
dove segui un congedo commovente. 
A Graz ed a Lubiana S. M. fu ri- 
cevuto alle rispettive stazioni dal 
Corpo degli utficiali, dalla genera- 
lità, da tutti i capi delle autorità 
civili ed ecclesiastiche, in mezzo 
alle acclamazioni della moltitudine 
e la mattina del 30 alle ore 3.30 
preaise l’Augusto Sire giungeva a 
Nabresina, duve da Trieste erano 
ad ossequiare la Maestà Sun: le 
loro Eccellenze il genorale di ca- 
valleria Conte «di Schlik, il generale 
d'artiglieria conte di Wimpffen e 
parecchi altri generali d'armata ed 
ufficiali di Stato Maggiore; il fa- 
cente funzioni «Luogotenente, 
consigliere aulico barone ile Pascot- 
tini, i capi di altre I. R. Autorità 
civili, il podestà di Trieste cav. de 
Timmasini e il presidente della Ca-| 
mera di Commercio cav, de Vicco, 
alla testa di deputazioni delle ri- 
spettive corporazioni e di buon nue 
mero di cittadini; e dopo una sosta 
di cinquanta minuti, la Maestà Sua 
col seguito proseguiva il viaggio.» 

A Verona l’arrivo di S. M. avve- 
nuto la sera del 30 stesso fu cone 





traddistinto da eguale solenne rice- 
vime nto. 


«i 

Sul re Vittorio Emanuele {{ ecco 
quanto «ice il fibro: 

«Nacque a Parino it 14 marzo 4820 
dlal re Carlo Alberto, in allora prin- 
cipe di Carignano e da Maria Te- 
resa. principessa di Toscana. 

«Larivoluzioue imperversò intorno 
alla sua culla e le conseguenze di 
essa esiliò per lunghi anni il padre 
di luì fuori del suo nata! paese. 

«Ritornò desso peraltro abbastanza 
per tempo per guidare con vigi- 
lanza e con amore l'educazione del 
futuro re, nonchè quella del duca 
Ferdinando di Genova, suo secon- 
dogenito (nato il 15 novembre 1822, 
morto il 10 febbraio 1855) valida- 
mente in ciò secondato dall’egregia 
consorte. 

eScoppinta nel marzo 41848: la ri- 
voluzione di Milana e conseguente. 
mente la guerra tra Piemonte ed 
Austria. seguì Vittorio Emanuele, 
allora duca ili Savoia, il padre Carlo 
Alberto nelle due campagne intra- 
preso contro l'Austria, alle quali 
dal marescialio Radetzky e dal suo 
unloriso esercito fu preparato per 
ben due volte un infausto risultato. 
Gli aspri disinganni che Carlo Ab 
berto vi provò, nonchè il convinci- 
mento d'essere troppo gravemente 
compromesso per sperare il’ottenere. 
unequa pare e di padroneggiare le 
suscitate interne fazioni, determi 
naronlo ad abdicare al regno sui 
ampi di Novara il 29 marzo 1849 

vanerdo perciò nell'arbitrio del 
figlio di capitolare cogli austriaci. 
«Funarrato che Vittorio Emanuele 
si preseuiasse alla conferenza con 
Radetzky în un'acconziatura alquan 
to funtastica, mu che però vi sì com- 
portasse con un contegno impavido 
6 con presenza di spirito. producendo 
una fuvorevole impressione col suo 
piglio naturale e franco e coi suoi 
modi arditi e soldaleschi. 

« Merita menzione il contegno da 
lui tenuto a Genova in un'epoca 
in cui il colera vi portava strage 
e spavento, recandosi egli stesso 
sul luogo del pericolo. 
«Riprese la politica estera del pa- 
dre, rendendo indubbiamente mani- 
festo serbar egli rancore all'Austria 
per le di lei vittorie. 
< Diresse ogni sua attenzione al- 
l'esercito ed ai relativi istituti d'ar- 
mi del regno, ch'egli portò ad un 
punto ragguardevole.» 
Giuseppe Ferrante. 

(La continuazione nd nn prossimo nu- 

moro.) 


SLA LE IALIA LIRICA 


Per la difesa d'italia. 


It ministro della marina, on. Mi- 
rabello, ha stabitito che in tre auni 
sieno costruite quattro nuove co- 
razzute tipo Dreadnoughi, il tipo fa- 
muso del quale tanto si parlò per 
la decisione dell’ Austria-Ungheria 
di farne costruire essa pure quat- 
tro nel periodo di quattro anni. Le 
quattro nuvve-corazzate. costeranno 
circa 220 milioni. Si costeniranno 
nel contempo anche un certo nu- 
mero di navi esploratrici  velucis- 
sime e di nuovi sommergibili e di 
piazze di rifornimenti sull’Adriatico. 


Par la conquista austriaca del mari 


Pola 13. L'inerociatore protetto 
«Ammiraglio von Spaun », potrà 


imperiali e sereuissimi Arciduchil essere varato nel giugno prossimo, 


Ferdinando e Carlo di Toscana, dali 
generale d'artiglieria barone di Hess, 


dall'aiutante-generale conte Gi'ùnne, 
dal barone Kellner e da molti altri 


Sarà la prima nave da guerra au- 
striaca cuì saranno applicati i mo- 
tori a turbine, imprimenti alla navo 
«la velocità “di'26 rniglia all'ora. 





LASDINE.Venerdi.14: 


I 


La consegna “del canne, 


i lo elezioni generali, negli 
2 che segnirono gli inni 
di giubilo per le vittorie, sulle co- 
lonte del maggior giornilo socia- 
lista si svolse una variata polemica 
intorno ‘ad un «argomento che in 
Italia, è visuputo, sono in grado di 
discutere tutti. 

La variata polemica venne, con 
‘molto encomiabile avvedutezza, ri- 
serbata a dopo le elezioni perchè 
e questo è anche risaputo), non è 
prudente mai presentarsi alle folle, 
ed alle folle di elettori specialmente, 
con discussioni le quali, per avere 
un cotal lontano sapore «i serietà 
e di competenza, han bisogna d' cs; 
sere, con debita arte, imbottite di 
dati, di dissertazioni e di statistiche. 

Per le folle, + per le folle di e- 
lettori specialmente, vanno riser- 
bate le scintillanti girandole di ret- 
torica rivoluzionaria ; ed anche oc- 
corre che codeste grandiose giran- 
dole abbiano il loro gioco ben ra- 
pilo, ben sicuro, ben luccicante, 
perchè ne sorga quel determinato 
stato di ipnosì,il quale induce |’ e- 
lettore alle urne. E° questo 1 a.b 
del mestiere socialista: quando si 
parla nei comizii e nelle Camere 
del lavoro, anche se si è professori 
di Università :si deve dimenticare 
che presso ogni cattedra deve es- 
serci il gabinetto sperimentale e la 
lavagna per le documentazioni gra- 
fiche. In quei locali non sì docu- 
menta: si parla, 


A elezioni finite, dunque, abbia-|8' 


mo avuta la polemica sulla. Patria, 
fatta dai socialisti; i quali, sempre 
in cerca d'una nuova bandiera nel 
cui nome poter battersi con fulmini 
di parole e con furori d’ inchiostri, 
difettavano d'un nuovo segnacolo, 
poichè s'erano resi stucchevoli e 
sdruciti ormai i bandieroni del di- 
vorziò, ilel suffragio universale, del 
riposo. festivo, della pregiudiziale 
antimonarchica, dell’ uso della forza 
nei conflitti, dell’ anticleric: 
sciupato quast’ ultimo, appunto nel 
periodo elettorale. 

E ripresero, sull’ esempio del con; 
resso. socialista di Saint-Etienne, 
tema delle spese militari, intorno 
al quale, alimè, s'erano già di 
scretamonte indogiati qualche tem- 
po fa, allorchè da quei signori si 
coniò, sempre ad uso delle folle, 
la fortunatissima frasettina. del 
gergo sovialista: spese improdattive, 
La ripresa della musica in chiave 
di militarismo però, questa volta, 
ha avuto altra intonazione ed altro 
andamento: la lirica giovanile di 
Filippo Turati non ha inspirato più 
gli scrittori. della nuova polemica 
militare: non si è dissertato pren- 
dendo a prestito.i piccoli e brutti 
versi e le, tracotanti, idee. dell’ inno 
dei lavoratori i nòn:più:« guerra al 
regno della guerra», non più pro 
positi di. cancellare dagli emisferi 
«i confini scellerati ». Ma discus- 


serena; .e anche, una volta tanto. 
con. un po’ di lavagna vicina, è 
d’uopo coufessarlo, Li discussinne 
sì è svolta suite colonne dell’ Avanti 
duve si è tto molto e con molta 
analogia di 

sione essenziale per, 

solati, direttore, fu: 

«Si trattava di sapere se il par- 
tito socialista italiano. riconoscesse 
la. patria e la necessità di armarla. 
Nessuno degli interlocutori ha detto 
di no. Il che, per ora, ci pare che 
basti ». 

Per Filippo Turati sulla . Critica 
sociale la conclusione essenziale fu 
invece: 

«.. quali che. fossero le premesse, 
le divagazioni, le cornici, la filosofia 
insomma, onde quegli articoli e- 
rano 0 2adornati v ingombrati, un 
concetto,.un movente, una «finalità 
esclusiva e saliente dava ad ‘essi 
valore Le. carattere: un . concetto 
che, quand’anche non sempre. tra- 
pelasse dai‘ periodi degli- scrittori 
calava. in. essi dall’ ambiente. dal 
momento dalla necessità obiettiva 
delle cose e il concetto era e, do- 
veva essere questo : nessun aumento 
agli attuali' bilanci militari. » 

Ma la necessità di armare la pa- 
tria presuppone quella di fare le 
spese nécessarie per acquistare le 
armi. Gridar forte : rivonosciamo la 
‘patria, riconosciamo la necessità, 
di armacrla, ma senza spendere negli 
armamenti, sarebbe come se’ gli 
organizzatori riconoscessero il sue- 
cialisnio é' la necessità di farne 
propaganda “e poi non volessero 
dare un soldo di più alle varie 
sottoscrizioni a favore della cassà 
del partito! ° 

Fatto questo piccolo rilievo, mi 
permetto notare la curiosa stra- 
nezza di questi atte 
l'un canto un socialista 
eappello alla ‘Patria’ 
dall'altro un soc 





sione, diremo così, borghesemente |P° 


ida unlato 


ameniti ; dal:1: 


A PATRIA D 


dungu 
blocco popolare ! . 
Socialismo povero, perchè i dis- 
sidi in tamiglia anche quando le 
botte-e' le risposte fra i due con- 
‘tendenti :sono bene imbottite di 
amichevole ovatta e i « caro Leo- 
nida» e i:« caro Filippo » si moi 
tiplicano, non’ cessano per questo 
di pungerò forte e far nascere le 
discordie le quali poi, fra i gre- 
guri meno facili all'uso di una tale 
ovatta, divampano e son pericolose 


Hi più: ancora povero, miserrimo 
blocco-popolare, che ha fin: qui tis 
rato avanti così bene, In sus nome 
si son conseguite tante vittorie è 
di tanti nuovi amici si sono ingem- 
mate le schiero dell’ Estrema; se- 
nonchè; alla pri oce.sione, quan 
do si trattàva-di:vedero-alla prova 
le: promesse di quei giorni: e la sal- 
dezza ilel:purpureo. marmo biocchi- 
sta, là e-là, due colpi di: picca del 
primo Tarati che capita, e il blocco 
mina ii cadere in sfacelo. 5 

Vogliono infatti le insitiose no- 
velle giunte dai campi della trion-, 
fante ‘democrazia socialista e repub- 
blicana.che, pel voto. sulle spese 
militari,..-vi sarà divergenza. non 
poca di atteggiamenti : ciascuno per' 
la sua’ strada, forse! 

‘Ai: socialisti il caporale di setti- 

il Turati, ha-passata la con- 
segna : nessun aumento di: spese mi- 
litari, E poichè il caporale non ha 
mai tanta ragione ‘come quando ha 
torto, la “consegna viene osservata 

upolosamente, Né ‘abbiamo visto 
ià le'pròve durante io scorso primo 
maggio : fra le molte scritte ap- 
pese qua e là' sulle pareti delle 
Camereidel lavoro, il preciso co- 
mando dél. caporale. spiccava am- 
monitore; e Enrico... Ferri, tornato 
‘recluta, obbedientissima, l ha ripe- 
tuto alle.turbe fiorentine... 

Ma alla consegna del caporale 
potrà obbedire il democratico, lo 
potrà il repubblicano ? Si mormera 
per l'appunto. che, spiri vento .di 
fronda & che un pronunciamento 
possa anche scoppiare : <il demo- 
cratico Sacchi ha già, risposto un 
no indisciplinato. 


Il direttore ..dell’Avanti aveva 
trovata ‘forse la parola d’ ordine. 
per la.;&ale. tutti avrebbero, po» 
tuto passare insieme ancora, sempre. 

E tale, parola d’ ordinelietamente 
avevano. accolto le «schiere demo- 
cratiche e repubblicane: in quel 
riconoscere la patria e in quella 
necessità di,armarla, era, per essi. 
tutta una linea tattica ben precisa 
e ben soddisfacente : ed’ era .in 
éssa la tranquillità e qualcuno dei 
suoi scrittori giunse più oltre, giun- 
se a;trame |’ ultimissima delle con- 
elusioni : apche ;i. partiti. estremi 
riconoscono. la necessità di sacri- 
fici per la difesa della terra nostra. 

Abimè La parola';d’ ordine del 
caporale di settimana fu diversa e 
tale che dovette #ddolorare non 
(co chi’ prima aveva gongolato 
prendendo atto della... patriottica 
conclusione deli’, Avanti ... Per l’e- 
sercito, nemmeno un soldo di più! 
Così ha sentenziato da Milano Fi- 
lippo Turati. 

Popolari della democrazia e della 
repubblica, udite, udite : 

« Spogliata la questione dai fron- 
zoli del techicismo interessato e del 
diplomatismo involuto, imbroglione 
e reticente'» &ssa si presenta nella 
esseriza suà' vera come .una fase 
qualunque ‘dell’eterno dibattito fra 
civiltà militare ;e civiltà industriale, 
fra reazione -e dembcrazia, fra po- 
litica di stasi. e politica di riforme 
— ossia —'(ché sono cose sino: 

e) come un'episodio della lotta 
di classe, che schiera i parassiti 
i lavoratori dall’ altro ». 

I parassiti, da rinato, intendete ? 
Che si debba  ritoriare alla for-. 
mula di spese improduttive e di 
succhioni ?.... 

VU LL MM EC LASA 


L'umigrazine ‘agli Stab Volti. 


«Nei primi trè mesi del corrente 
anno sonò partiti per gli Stati U- 
niti altre ‘cerito ‘mila’ italiani, nu- 
mero di gran.]unga superiore a 
quello di qualsiasi altro anno pre- 
cedente. Giungono d’ altra parte 
della Confederazione americana no» 
tizie continue ed attendibili di una 
sensibile sovrabbondanza della ma: 
no d’opera in confrontò agli at- 
tuali bisogni, sicchè molti di co- 
loro che già sì sono, recati colà sì 
tr î d 
dizioni. Una gener 
lavori e degli affar 3 
bordinata alla soluzione. di gravi 
questioni, fra cui iinportantissima 


uella della riforma ‘sulle tariffe î 


anali. 
" E' nel 


La vecchia Pruncia sta per vipiombare 
nel buio. Il'cittadino Pauron 1 ha de- 
cretato nell'ultima comizio; Ed è un di 
peggiore di quello effettivo: e realo, 
nacciato da un altro cittadino — Pa 
— che con un voto assemblea. pe 
arvestare le correnti Gettriché Ml 
nanti la metropoli francese. E' pi 
poiché î cittadini “di Tanti 

7 » giorni e giorni 
sole nell'igrioranza più ass piuta 
oltre l'angolo della 
tata. E l'igì i 
‘Uomini d'affari, 


abi dotenti, figli aspettanti, timarranno, 


sospesi nella loro. di 
no ‘dei contendenti 
blicano 0 î' « postelegrafici 


età find: quando 


PERO 
Orà.noi esorbitiamo dalla contesa't. 
se stessg. Non vogliamo sapere chi abbi 
ragione. Anche: non sindachi 
quanto si compie ora in - Francia —. 
che potrebbe domani compiersi tra noi. 
sîa.giusto e umano. 
Domandiamo soltant 
tra gli uomini deve proprio’ essere 
mente aspra e féroce, che. per. salvaguare 
dare un diritto — da: qualunque: pi te 
esso sia — ‘di un individuo 0 di un 
tegoria o di un governo, la collettivi tà 
iminensa, tutta ne dela soffrire? 
Cessa, forse, il diritto di un' singolo 
— sia esso uomb 0 classe 0 ‘9: 
quando importa, per la di l 
guardia, una lesione agli int 
sentimenti di tutti? i 
O.siamo noi, forse, all'anti 
un’éra nuova, men feroce è ‘pi 


biamo contribuire ‘con stille. persi 

di dolore? 0 non si appressa;;.ii 

una novella barbarie, una: nuova 

rannide ? - 
Buio anche per noi, spettatori lontani... 

Certo È che imai come oggi le .lotte' tri 

gli uomini, pure spoglie della brutalità: 


feroci... perio 
E v'è qualeuno che predica all’amori 

all'unione, alla pace... :Belle: paroli 

certo; ma:. or chi domò col fuoco; 

fuoco? or chi spense la facejconi la face ?: 

orchi con.l'arco ferì l'arco Ea 

.  Matacoda: 

ML LEALI LOLA 

Come i“ regole. rendono‘ diffi. 
Serivono da CORMONS 3 

dagli ‘interessati’ ‘per‘’’ottenere 

Vencò, ‘presso Rutta 

italiana. E finalmente, dopo; 

brighe, il». Consiglio '’ssolastien 

Gradisca ‘diede la concessione: di 

fondarla. Se non che “it altrd.- 

certamente impensato, ostacili-vi 

ne ad impedire la ‘sollecità ‘attù: 

zione ‘dell'idea geritrosa ii 

tari dei ‘fondi 

quali dovrebbe sorgere la sc 

e.i cui. proprietari! sono’ Te; 

eirispondòno ai i itali 

conte Della Torré e B 

e Conti rifiutironn di 

a, qualsiasi ‘prezzo, ‘sia pure:ù 

mo di ‘terreno ”per ‘quella’ scubi 
Sono cosè che; a leggerti 





brano'impossibili : eppure I. 


fuori. del «Regno», -in' ‘generale 
(poichè nel caso specifico’ non co- 
nosciamo i particolari firicsr ano 


ne, 
i tedeschi, anché 
Terra, si. mantengono: fedeli: inn 
morati di essa e aiutano. tutte-Je 
imprese, da qualunque’ parte: .i 
ziate le quali. giovino a. farla e 
sciuta e rispettata é...pri mo TA: 
ai 


re; ; per 
fuori 


sposto è ‘vero —. pei 
ciò che alla nazionalità. lorò.. gio 
verebb 11553 
Que: 
li italiani va è 
da tedeschi. e-da:inglesi 
cesi ad essere fieri della: naziona. 
lità nostra; — :di;una::fi 
rosa e che fu 


‘mala Tottà 


ara, al cui germogliare imminente dob: |cU 


Livi AT 
«Ripetati furnnò i tentativi fatti 


benedetti «regnicoli»; quandò “Son 


ie sconcia' e «Selvaggi 
ra 


uti, p: 


partito, 

cuore e, t 
Non leggemmo 
ivolte anche noi, 


per ‘esempio; ‘le scritte’ di ‘morte 
e Je bare o i ‘teschi; 4 
rizzo ‘del ‘carididat È 
fu contràstata È Jtirm: 
" î pt 





d'altri tempi, ebbero forme spietate, e|t 


bra che tale Tespo 
tita dai radicali 
leggemmo ‘'inché di’ 
Su giornali ‘nostri, . parole” 
contrò cittadini s010 perchè Wi 
Zienti ‘dal radicalismo: ‘ 
|g mentre leggemmo di 
icali milanesi che 


i vollero ‘disséei 


peri 
cente 
"tisi 


[greca...differisce 
quella, dei nosti' 


; estrema 


Preferite. eranò: quelle: di 
montone; di porco:ed anchedi:ceryo; 
che venivano ‘apprestate - sotto: fot: 
mia di'bollito"ò «diariòi 

i )in‘tavol 


più insigne 
‘specie’ di ‘tribùni 
minare titti “gli a] 

in fatto di’ utensili “è 
-figuravano:soltanito vasi ‘ci 
varie qualità”: ina 





più rispettata; nou: ntichiamoci 
mai, .jpur quando: ci troviamo. iu 
terre estranee: e*rispettando: sè 

pre gli altruì..diritti,: non: dimen- 
ichiamoci Ì nostri 


doveri 
d'Italiani O 


cinissimo, -al-:quale: 
{Forre ed-i-signori:Busoli 
ammessa la/-verità: dell 





pato nel vino: 
‘corrispondente 
iprandiuni 
poco. 

0; 

























‘delle dita, per i liquidi adopera- 
Vano uri -istrumento simile al nostro 
cucchiaio, ed in cambio della sal- 
Vietta,; per nettarsi le'‘mani e fore 
birsi.la bocca usavano pezzi di mol» 
lica di pane, perchè le tovaglie e i 
tovagliuoli servivano unicamente 
per.asciugaro. le mani dopo la la- 
varda; S . ni 
Tra'le vivandè di uso più co- 
mune era.una' specie di pasticcio 
di farina, conosciuto sotto il nome 
di ‘maza, forse non molto dissimile 
alla nostra. polenta. Tra gli erbaggi 
godeva preferenza la malva, tra le 
ortaglie la Jattuga edi cavoli, tra 
i legumi le fave e la lenticchia : 
solamente ai tempi di Pericle il pesce 
divenne uno dei cibi più ricercati. 
L'articolista segue rilevando che 
nelle ricorrenze più solenni il cuoco 
ordinario; di fumiglia cedeva il po- 
sto ad un cuoco di professione sti- 
pendiato.. appositamente _ per. quel 
giorno, e scelto tra i più rinomati 
quale :vanto ebbero in. particolar 
medo;i Siciliani e sopra tutti un 
tal Miteco, siciliano anche esso che 
per. primo. scrisse. un cbrattato di 


Egli 


La " Danfe Alighieri, lo Carnia 


voluto vedere come figura rappre- 
sentata la nostra Carnia nella be- 
remerita Società nazionale che co- 
stituisce ormai it censimento del 
patriottismo italiano. Sopra 1405 
soci del Comitato di Udine ho tro- 
vato che sono nientemeno che 27 
(dico ventisette) ì soci appartenenti 
alla Carnia; fra i quali a titolo di 
anoré segnalo i comuni di Ampezzo, 
Cercivento è Treppo Carnico tra i 
soci perpetui, ed ì comuni di Ovaro 
Preone, Sutrio, Verzegnis e Villa 
Santina tra i soci ordinari, Non 
sono dunque neppure venti le per- 
sone che alla « Dante » si sono as- 
sociate. Davvero che la Carnia. non 
fa proprio la migliore figura! 
sì che, per quanto s' è letta e 
per quanto se n'è sentito dire, le 
finalità civili della «Dante Alighieri» 
i suoi scopi di diffusione e di pro 
tezione dell’ italianità, dovrebbero 
essere ormai ben noti alle classi 
colte ed abbienti della Carnia; alle 
nostre cosidette classi dirigenti. Nel 
Friuli, ben tre fiorenti Comitati 
della « Dante », con' vigore e co- 
stanza degni delia causa nubilissima 
danno un grande contributo alla 
lotti ingaggiata per la difesa del 
danza e con uu serie dî giuvchi, {nostro patrimunio nazionale. La 
quali ad esempio i'dadi,gli scacchi, | Nustra regione invece, che pur 
ed il’ cottabos, preferito in parti-|vauta nobili tradizioni di patriotti- 
colar modo a tutti gli ‘altri : e spie-[smo, la nostra Carnia, che a tutte 
ga che questo, passatémpo, di ori-|le manifestazioni nazionali in epo- 
gine.siciliana, si eseguiva in varie[che lontane e recenti ha offerto 
maniere; tha ‘cui’ Ta più semplice (il suo contributo, questa volta ri- 
consisteva nellanciare id una certa fmane inerte, in mezzo a tanta 
distanze eùtro. una. vaschettà me-|concordia da ‘un capo all’ altro d'I- 
tallica la. quantità divino conte-|talia chè unanime alla « Dante A- 
muto in'una coppa; però; ora ne-{lighieri» offre'le migliovi energie. 
déssariv per viricere: ché moi 86 nief: E la causa di questo, deplorevole 
“idisperdesse,:‘néppuré una : goccia. |#ssenteismo. ‘della Carnia ‘qual'è? 
“Altro: modò ‘era: quello di porre èns|Non si può dire ‘che fra ‘boi sia 
n vasca: idi-maggiore' capa=|ignòrata 1’ esistenza del Sodalizio 
«Un'‘certo numero di piccòli vasi {nazionale ; non si’ può’ dire che 
galleggiatiti ‘ed ‘ era; vincitore chi, |nella nostrà. popolàzione facciana 
gettando su di ;essi.-il’ vino della[difetto i sentimenti di patria ; si 
sua coppa, ne sommergeva un nu-|può dire invece che fra noi regna 
mero maggiore. Il più divertente, |sovrana |’ apatia 1’ indifferenza per 
da ultimo consisteva nel collocare |quanto riguarda il cosidetto pane 
sopra. una base di legno una specie (spirituale. Per una società ciclistica 
di bilancia, sotto'i cui piatti st po»|per una società di. .. Pompieri, tro- 
neva.un vaso pieno. di acqua, neljverete subito aderenti quanti ne 
è era una statuetta chiamata|Vvorrete perchè c’è un scopo tan» 
I: giocatori lanciavano suc-|gibile: c'è il diletto ; per ana s0- 
cessivamente . il contenuto‘ delle {cietà industriale piovono le adesioni 
loro:. coppe: sopra.«uno: dei piattije le Azioni perchè c’è un vantag- 
della.bilancia e.Ja «vittoria era dijgio probabi.e: l’ esca del dividendo: 
‘facendu ‘abbassare . il‘ piatto | mentre la «Dante Alighieri « non 
tatua per il peso: del;liquido j5a. vedere un utile immediato, nulla 
890. gettato, ‘produceva. uni potendo ‘‘Gffrire” in cambio della 
rumorè più forte. Si, {quota ‘sociale. Di 7 
A:quanto sembra ji vino a queif ‘E’ lungi da’ me l’idea: di fare; un 
tempi.doveva: essere ;più'.a.: buon | appunto all’ entusiasmo. con cui fra 
mercato  dell’.acqu: i ‘noi vengono . accoltele ‘società: che 


“nimsnintiziaininininivi inizi BAGNO per. base. l'industria ed .il 
è commercio, 6 ‘quelle ‘altre a. cui al- 


corri Pe ‘Giudiziar 10. ludo più sopra: sono tutte lodabili, 
inci 





la, 
ggiunse, che il pranzo di 
un ricco. ateniese componevasi di 
due sole portaté.; ‘la ‘prima com- 
pretideva la parte suiida, ciuò a 
dire ; pesce, uccellame e carne ; la 
seconda, a,sumiglianza del nustro 
desseri, consisteva in rifreddi, frutta 
e confettùre. . 
* I Picca:nota poi che il symposium 
terminava con la wusica, con la 
































Avendo sott'occhio l'ultimo reso-| 
conto sociale’ del Comitato di U-. 
dine della « Dante Alighieri », ho 


Patria del Friuli 14 Maggio. 


Cronaca Provineial: 


Godrolpo 


Consiglio Comunale, 
La luco elettrien sl avrà. 


Luigi Baltico. La sedia di un'as? 
sessore assente è occupata dal sig. 
Della Colottadirettore etettro-tecnico 
del sig. Maliguani di Udine, qui ve. 
nuto per dare alcune dilucidazioni 
sull'impianto della luce elettrica. 
Si parla di lampade a filamento 
metallico, a carbone e ad arco. Si 
chiede la modifica di un articolo 
del contratto nel sensa che, se 
nuove invenzioni permetteranno di 
ottenere con la stessa energia una 
maggior luce, Ja ditta sarà "tenuta 
ad aumentare la potenzialità delle 
lampade. senza alterare i prezzi, 


Il-dottor Zanelli domanda sul 
valore. giuridico del contratto. 


Se il Comune non e’ entra coi 
vati, (soggiunge il dott; Zanelli), 
avvenendo una questione fra i pri- 
vati e la ditta come verrà risolta ? 
— Una volta che il Comune ha 
fatto il contratto — risponde il sig. 
Della Coletta — questo garantisce 
anche i diritti dei privati. 
D.r Zanelli. E così nel caso di 
disputa con i privati, il Comune 
obbligherebbe l'impresa ad osser- 
vare i patti ? 
Della. Coletta. Certamente! Vi è 
un.calmiere che il Comune ha sta« 
bilit»: con la ditta. 
A domanda del d.r Zanelli, îl sin- 
daco risponde che la pubblica illu- 
tninezione è esente di tassa e che 
per i :privati è esclusa. 
Il segretario legge i 32 articoli 
che componguno il contratto. 
Per questa illuminazione il Co- 
mune pagherà un annuo canone di 
lire 3000: Essa per ora sarà limi» 
tata al Cupviuogo. In piazza verranno 
collocate 3 Lampade ad arco della 
forzà. complessiva di 6000 candele. 
Confronto con altre località. 
A Udine e Gemona si paga lire 
3,25 per. candela annua; a Porde- 
none:3,60 ; a Spilimbergo 3; a Ci. 
vidale 3,45 mentre a Codroipo si 
pagherà non più di 2,55. 
D.r Zanelli. Avrebbe i d: ti di San 
Daniele? 
Della. Coletta. Quelli non ti ho 
potuti. avere. 
Sindaco. So che l'illuminazione 
colà :funziuna molto male. 
D:r Zanelli. Credo però paghino 
lire‘2,50:per candela. 
Segretario. San Daniele. paga 
lire:2,85. i 
Zanelli: So che lu famiglia Bian- 
chi-paga:2,50, 
Lotti. -l' prezzi fissati rappresen- 
tano-il litaite massimo, ma :poi, se 
l'itapresa lo erede conveniente, può 
trattare:per un prezzo minore. 
In“quanto all’energia elettrica per 
la-forza:motrice il:sig.. Delia Coletta 
osserva::che a Pordenone: ‘per la 


Untalso. ne, | perchè è lecito :.è ‘umano. miscere|finza di-l cavallo si no L. 300 

i Miod:;i [utile dulci 0. viceversa. Ma oltre all'anno; ‘a Codroipo ); per una 

Dal'Resto: del' Carlino la ni questo dolce plico a-questo: ulile| forza ‘superiore a 3 cavalli L. 200 
‘deguiente. corrispondenza: in: data 12/ch0 soCdisfano i sensi--ed-il' porta-|x: Pordenone, 150 a Codroipo. , 


foglio ; qualche altra'cosa dovrebbe 


a Ancona, relativaad'ua falso finalmente venite in onore tia-la 


ico ‘servì. interinalmente, 





per: parecchi mesi abbastariza male | BONIe. nostra: qualche -cosa-che:sod- |. 














del'’resto;'‘ariche:in ‘un'’comune.di A to. DIA 
questa ‘provincia;* cioè «a. Forni di| 0 Alla q Dante Alighieri »:la no- 
sotto. La cortispondenza interesserà |StT2.. adesione, Dia..la.Carnia,: alla 
i jo: miedicofriulano 20 2 
certamente Îl'eorpo medico lan In. questo. modo la piccola - Patria 
ed oltrove” furono dallo ’apuderato dimostrerà. di. contribuire . nobil- 
leamara... turlupinati : se leafe È U 
dui Gm minacciata. ed alla.. grandezza della 
a Serra San.Quisio quale medico inte-| Madre comune, È 
rino;.‘e il:19 agosto «il: consigliò comunale ò X. 
gionefatta dalla commissione giudicatrics; | Trasioco: Banchetto d'addio: 
nomiinata ‘dal ‘Consiglio pi‘ovinciale sani 12, — Dopo” due ‘anni «di perina: 
lo:mige:alla pari. ;60n: altro “concorrente ri ioi'a dente 
FER fini È rag. Washington Amici; agente delle 
per glivottimi certificati She Wreva; pro: Imposte. ci fascia per una migliore 
Il :Misuraca,; ché conta 37 ani circa ed | T®Sidenz gori Loira 
4 di modi distinti e di..aspetto.siguorite,j A lui colto è intelligente; che 
i ico, | fNZIONI sepre cattivarsi la generale 
io apprezzava quale valentissima medico, |! n Li, niend do csvitcar 
la seguito a sospatti sorti sul suo conto, | SiMPatia per l’affabilità dei ‘modi, || 
ito. mai alevn -titol {numerosi amici ,Offersaro ‘iersera 
ai An 50 2008 Lun banchetto. all’ Albergo Grimani. 
segui Îl. grado di sergente, e più tardi4|i convitati, è gli auguri più fervidi 
procurò. dei documenti falsi con refativo|Mi brillante carriera vennero fatti 
riva che il Misuraca .era tenento, modioo | Colonne gli amici rinnovano, 
di complemento. e Manzano 


‘di disfi* anchie lo spirito. Diamo:dun- 
Società nazionale cesto e cento soci 
e non ipoco;anche?doloro:' che: qui. 
mente ;alla. difesa. della_..italianità 
ll Lo'giùgno .1908;;il Misuraca arrivo 
lo dichiarava stabilo'ini‘soguito alla rela: Ampezzo 
tario;:che, nella graduatoria di: merito, netiza fra noi, il: carissimo: giovane 
dotto: denza. 
era.ben vedoto da quella popolazione he | !22Îgrado le diffici!i e delicate suo 
si.è. potuto scoprire che.il Misuraca noni© pel carattere franco e geniale, 
Durante il servizio militare, egli con-] L'allegria più schietta regnò frà 
decreto, reale, documenti dai quali appa-|al partente; auguri che da:queste 
Nel suo interrogatorio, il Misuraca ‘am! _ Le feste'di domenica: 


mise di avere (alsifie to i documenti ‘di | 7 z È 
laurea, di nomivn a sottotenente modico: Domenica, organizzata "dal ‘ Club 
1 darà:qui una festa cam: 


e0e. i dieee però autentici gli ‘altri, rita-| ciclistico si 
solati dai vari” municipi in cui dat 1002] PeStre Ja quale: certo: ‘rici 
in poi ‘servi qualo medico, con piena sodi Molta: gente dai luoghi ‘vicini; ti 
* disfazione delle ‘autorità. e. della popola-| La: festa sarà allietata da balli; 
5 Fi ie5 | giostre ‘eco. : 


Tolmezzo 
it L Arrivo del nuovo Sagretà- 






amerà 


zione. dio È 
L'baiti utili confermatona: ques” ultima 
patto 6-iiferisccno ‘clio ‘olfettivamiente'il 
Miguraca, dovurique, prestò l’opera sua 
con molto gelo e ‘molta capacità. sio. : II 
l'Misuraca ‘era inolttè imputato di due’ Ieri è arrivato, ospite graditissimo; 
omicidi dolposi ; ma l' a06usa: si ditiostro | Il nuovo, Segretario Comunale, Tor- 
insussistente:ed il perito ‘Jott. Cappella | ressini,Marco, già Segretario a-Mon: 
affermò noh ‘ésserti ‘alcià elemento a/ri.| tereale . Cellina.-Gli diamo. il ben- 
telidre chela cure prestato in'‘4 casi Venuto: e l'‘augurio-ch ‘egli: resti 
del'iMisuradi abblani i mbrte- lungamente fra.noi,; >. E 
degli ammalati. {La morte di Dorn Giuse, 
in: seguito ;alie: difeso degli avv, 0n--Pa-j:: Dorigo. = 
detti, Felici stVettori; il'tribunaleassolaa. ip Sr sie di 
il Misuraca ‘peb'‘gli omicidi colposi ela Teri sera. dopo : qualche -mese di 
<, fruffa, e-percil falso ill osttiflcnii e l'e Malattia, è morto” ii: Sac, Don Gi 





















‘Altre spiegazioni. 
Zanelli. Si può avere la luce an- 
che ‘di:giorno ? 
Della-Coletta. Sì per le lampade 
a-contatore; ma non per quelle è 


orfa 7 

anelli: Durante uno squilibrio 
atniosferico può ia ditta dare l’e- 
nergia 

Della Coletta. La ditta può darla 
lo stesso, salvo che un fulmine non 
guasti la linea. 

D.r:Zanelli. E se l'interruzione 
fossè ‘di’ qualche ora, resteremo al- 
l'oscuro? 

Sindaco. Perdendo metà .del ca- 
None e tutti i proventi del conta- 
tore se. noi non abbiamo la luce,.la 
ditta: è toccata nella borsa e quindi 
ha .tutto:l'interesse di non trascu- 
rare .la luce. A Mortegliano dove 
l'impianto: elettrico del march:Mane 
gili-data ‘dal novembre scorso, la 
luce-ha sempre funzionato perfet- 
tamente. s i 
Noi avremo una illuminazione su- 
peficre a tutti gli altri.centri della: 
provincia; n sE 
Dir-Zanolli. Speriamolo!- Ma se 
la-:illuminazione non va, allora un 
consiglio ceulato si riunirà per... a- 
bolire-la-Juce. i 
Per-intànto, la luce, messa ai 
voti, è ‘approvata all’ unanimità. 
SIl:D.t Zanelli si è astenuto, 

‘ La spesa’ di impianto di lire 3,300 
verrà stanziata sul bilancio del 1910. 


Dalla-luce si passa alla. costrù-| 
zione della Caserma per l' accaser- 


ijmamento: di uno squadrone di Ca- 


vallerià. ? 

Il Consiglio approva senza discus» 
sione-ed‘a-voti unanimi (meno il 
D.r Zanelli) l’ alienazione di due tie 
toli nominativi, consolidato dei 3,75 
gig per il valore di Lire 12,600; e 
ciò per far fronte alla costruzio.:e 
della caserma, Dopo di che, ‘ja se: 


duta: elevata. , w 


chiese-Mangilli darà mano:subito ai 
terminato... 
Addio peschi fanali; 








serciz'o arbittario; :lo*cord: seppe Dorigo: Aveva. 65 anni, e: 
£ i era-in--paese-grandemente: stimati 
da GG AMAtdi i 
“i 1-funerali 

















mostri nonni 
cacciati dalla’ piazza 
nelie viuzze; nei. ca- 





‘per -conlinarvi 


15. (B). — Sono presenti 42 con-|della terra, R' 
siglieri. Presiede il sindaco signor tutti i retrogradi 


nali, è nei punti più reconditi. A- 
desso verrà Ja volta in cui la luce 
elettrica eclisserà il faro... e voi 
sarete mandati ad illuminare le 
frazioni. n 
Fra tre anni l'elettrica scintilla 
orterà la Inee anche colà... e.vei 
finalmente sparirete dalla faccia 
e” questo il destino di 


Maniago 








si Cittadi 
Cronaca adina 
sai ccasate i era messa n dubbio), Però, dal con- 
sro devatelel pro | fronto fra le deposizioni in atti dei 
davanti al Consiglio proviaciale sanitario, medico curante e della levatrice im. 
Anche la seduta di ieri del Con-|putata, nonchè dal eonfronto della 
siglio provinciale sanitario, come Inchiesta del medico provinciale, 
avevamo già annunciato, fu dedi-'colle risultanze finali del processo 
cata tutta’a procedimenti discipli-'e colla natura tutta speciale del tito 
nari, Era molto tempo, a dir vero, addominale, (che la levatrice non 


— Festa operaia 
Domenica avremo qui le feste per 
l'inaugurazione delia bandiera della 
Società di mutuo soccorso tra gli 
operai addetti allo stabilimento di 
coltellinerie Marx e Comp. con l’in- 
tervento dell'on’ Odorico. Ecco il 
programma : 

Ore 7 — Sveglia data dal corpo 
fitarmonico, — Ore 9 — Ricevimento 


ct one adi levi le se alto 


i iorno, il cav. uff. Nicolotti Consi- 
bandiera. — Ore 12 — Banchetto Élieri delegato e riferiva sui singoli 
sociale, — Ore 16 e mezza — Ballo{&Herl O incialo csv Foa- 

i casi il medico provinciale cav Fra, 
nella loggia comunale. — Ore 20 tini, al quale spetta per legge in 
“pjbonverie bandiatizo; i della simili ciicostante di sl la parte di 
piazza e dello stubiliicr to e Golter: sostenitore dell’accusa, mentre il 
linerie riunite » Procuratore del Ite, che siede dal- 

5 l’altro lato del Presidente, deve 
— Pro pedemontana. far la parte... dei Giudici che non 
Isignori dottori Zanardini e Strada parlano, o che in ogni caso parlano 
di Maniago e Girolami di Fauna,|meno! Dei 18 membri di cui quel 
assieme ai Sindaci di tutti i Co-|Consesso è composto, erano presenti 
muni interessati, stanno preparando |44, Giustificarono l’assensa il prof. 
un grande Comizio che dovrebbe (Antonini, l' ing. De Toni, il dottor 
tenersi fra pochi giorni. allo scopo Corazza, il dottor Calligaris. £ ve- 
di propugnare la Pedemontana.) niamo ai procedimenti, 

Pordenone 1. La levatrice di Gonars — 

— Cose Comunali. fussa Ciriani Beatrice. 
43. — Oggi alle ore 46, dietro in-| Era accusata di non essersi com 
vitu del R. Commissario cav. del|portata a norma dei regolamenti 
Gobbo, convennero in Municipio ifnell’assistenza ai parti di varie don- 
nuovi Consiglieri formanti la Giunta|ne. Per lo stesso motivo era stata 
onde prendere in consegna l'am-|anche denunciata all’zutorità giu: 
ministrazione. La consegna fu fatta |diziaria, che Ja mandò assolta per 
a termini di legge, e con oggi-illnon provata reità, L'attuale proce- 
cav. del Gobbo cessò dal suo ‘in-|dimento disciplinare, pet quale fa 
carico. Prefetiura e l'Ufficio prov. sanitario 
s'erano vivamente i psoressaii ai 
inchè non avesse luogo, si è do- 
— La brutalità d’ un contadino. Da invece fare perche” l'Autorità 
La voce pubblica diceva, già dafdenunciante non credette decoroso 
tempo che certo Mattia Stefanig per sè, ritirare l'accusa, che in sua 
d’anni 36 sottoponeva la moglie |cuscienza riteneva fondata. a 
alle più dure privazioni, aggiun-{ Dalla lettura degli atti, dalla di- 
gendovi mineccie e percosse. È che | fesa scritta, ed orale, della imputata 
non pago di sfogare tanta bruta-|e della discussiune che ne seguì 
lità contro la moglie — certa Lui-|in seno al Consiglio emerse che gli 
gia Spagnul d'anni 37, — maltrat-faddebiti fatti alla levatrice Jussa 
tava e minacciava anche i figli, {non riuscirono dal complesso delle 
lasciandoli senza mangiare insieme |circostanze comprovati con quella | 
con la ‘loro madre; e sottoponen- |chiarezza e sicurezza che il caso 
doli.a dure fatiche. veramente esigeva ; mentre dall’al- 
Specialmente inveiva (narravasi){tro lato si era schierato à farore 
e faceva lavorare senza pietà un |dell' imputata 
figlio di 15 anni, 


che il nostro Consiglio prov. sani- 
tario non si occupava dì simili que- 
stioni spiacevoli, e benchè ci consti 
che ce ne sono in corso varie altre, 
speriamo che s eno le ultime, e che 
in seguito quell’alto Consesso sia 
chiamato a trattare solo argomenti, 
sia pure più difficili, ma più utili 
al pubblico bene. 

leri, dunque, fu la volta delle 











Tarcetta 





malaticcio e de=]comunale di Gonars, insieme a_mol- 
ficiente. ti capi famiglia ed a molte. donne 
L'altro ieri, 10 Stefanig cacciò di|che per la Îuzza non avevano che 
casa la moglie — în istato di avan- [lodi È 
zata gravidanza — e la costrinse aj Venuti alla votaziene per schede 
stendere la mano per sfamare sè|segrete intorno alla colpevolezza 
stessa e.i figli, o meno dell’imputata, si ebbe il 
La popolazione, indignatissima mi- seguente risultato: Su 44 votanti 
nacciava di ‘far prata un brutto risposero n0, (cioè per la non col- 
quarto d’ora al brutale contadino, 
I carabinieri di San'Pietro furono [una sceda bianca. 
ieri qui; raccolsero: tutte queste in-| In seguito ‘a questa vetazione, la 
formazioni e ‘sporsero. deruncia del |fuzza Ciriani Beatrice, ritbiamiata 
fatto all’»utorità giudiziaria, in sala, fu dal Presidente dichiaratà 
" i 5 5 
Palmanova prosciolta dalla imputazione fat. 


i tia n 
Soldati. che derabano l'Errio. 

Il Comandante questo distacca- 
San dio fanta: aereo da Questa era accusata di non far: uso 
positi del: distaccamento mancavano fell" assistenza alle patorienti. e 
effetti di vestiario ed oggetti di-|PUepere dei care dell messi Bat 
versi -per-un- valore di circa 100|Settici, di mancare della prescritta 
lire. Della cosa informò la bene-|busta ostetrica e di avere in una 
merita ' Ja quale fece indagini che speciale circostanza tagliato il cor- 
portarono a praticare una  perqui» done ombelicale di un neonato con 


ale. 

2 — La levatrice di Sesto al Re- 
ghena (A riparto) — Giacomini 
Giuseppina. 


ini icilio dî .|una forbice comune non pulita. 
sizione nel domicilio di certo Fran Al bambino sopraggiunse in' se-"! 


cesco Lanera d'anni 27. La perqui-| AI ba o " 
sizione riuscì infruttuosa. Ne pra-|guito il tetano che fu causa di 


ti n ' ’abitazi | morte. i 
loetsuna "rata Pei abltadiona del La accusa veniva dal padre del 


In ‘casa di questa;rinvennero cin-|bambino morto di tetano. 
que pesanti valigie chiuse a chiave, 


i protietà dei ‘soldati Giuseppe De |delle discolpe scritte e vertiali del. ; 


Pasquale, G. B. Saviano, Pasqualejl’imputata, le circostanze su ac- 


pabilità) 11; e si ebbero due sì ed, 





era obbligata di conoscere) è risul. 
tato chiaramente che ia levatrice 
stessa, pur avendo osservatole prime 
apparizioni della febhre ancora leg. 
gera, aveva disposto per l'intervento 
del medico appena detta febbre, 
salendo gradatamente come fa nel 
tifo, era arrivata al di sopra dei 
98 centigradi, precisamente come 
vuole il. regolamento ostetrico, 

In seguito a ciò il Consiglio, con 
voti quasi unanimi (44 voti ‘su 49 
votanti) mandò assolta l'imputata 
per inesistenza di reato, come di- 
rebbero i giudici togati. 

— La Banen d’Etalia e la sede 
di Udine. 


Abbiamo ricevuto da Roma il vo- 
lumetto (quasi 150 pagine) - conte- 
nente il resoconto dell’adunanza 
generale ordinaria degli azionisti 
della Banca d’Italia, tenuta in Roma 
il 29 marzo. 

Precede la perspicua Relazione 

del direttore generale, il nostro il. 
lustre concittadino comm. Bonaldo 
Stringher, della quale tutti i gior. 
nali si occuparono per le fondate 
considerazioni e previsioni e per i 
consigli contenuti nella parte dedi- 
cata all'andamento generale degli 
\ affari e del credito, 
! Non soffermandosi sulla relazione, 
!che sarebbe fuori di tempo e lon- 
‘tano dall’iridole del nostro iornale; 
spig leremo invece dalle tabelle. al 
legate qualche notizia al riguardo 
del Friuli, 

La banca d’Italia, oltre la sede 
di Udine, ba nella nostra Provincia 
corrispondenti nei centri che se- 
guono : c 

Buia (Gio. Batta Nicoloso) — Cividale 
(Banca Cooperativa e Banca Popolare ci- 
vidalese di credito) — Codroipo (Banca 
Cooperativa) — Gemona (Giuseppe be 
Carli) — Maniago (Banco V. Faelli e C) 
= Moggio (col mezzo della Banca Car- 
nica di ‘Tolmelzzo) — Palmanova (Lo- 
Kenzo Rea) — Pordenone (Bauco A' El- 
Jero e C. Banca di Pordenone e col mezzo 
della Banca Popolare Friulana di Udine) 
— Portogruero (Banco di Portegruaro} 





l’iatero Consiglio  _ sacile (8aDca Agricola suocilese) — 


S' LDaniele (Banca Cooperativa di San 
Daniele) — S° Giorgio di'Nogaro (col 
mezzo della Banca di Udine) — 8, Vito 
al Tagliamento (Banco di S. Vito) — Tal- 
massons (Col mezzo della Banca Catto- 
lica dì Udine) — Tarcento (L' a V Arme- 
lini) — Tolmazzo (Banca Carnica) — Tri- 
cesimo (banco di Tricesimo V° Ellero è 
C). È 
La sede di Udine. 


Ed ora, qualche dato sul movi- 
mento degli atfari alla sede di U- 
dine, - 

Premettiamo che la Banca d'I- 
talia, oltre la sede centrale, conta 
ottanta fra sedi e succursali, 

Per il movimento generale della 
cassa, la sede di udine cominciò 
l’anno 1908 con una rimanenza 
di L. 27036960, ; ebbe un’ entrata 
di 176.339,180,02  (diecisettesima, 
fra tutte, per l’ ammontare degli 
incassi) e una uscita di 179,316,125.08 
{sedicesima in questo riguardo). La 
rimanenza al 34 dicembre era di 
24.060,014.95. si 

La sede scontò 28,300 effetti, per 
un aporia complessivo di Lire 
|40,083,637.83 — piazzandosi decima 
‘ per l’importanza degli sconti effet- 
ituati, La media di ciascun effetto 


{ 
Ì 


Dalla lettura degli atti, nonchè risultò di lire 1416.38; la scadenza 


media, di giorni 84, 
La somma degli sconti e delle 


Si imoni -|cenate risultarono vere; però ad jantecipazioni è data da un totale 
Do Foaleo SE e Mal attenvare la colpa di quella leva- {di lìre 42.273,719.40, che fruttarono 
gie e portate -in- caserma, furono|trice, che da ben quaranta arinijua beneficio di lire 447,768.44; le 
aperte in presenza dei soldati pro-|presta servizio a Sesto al Reghena, jquali, aggiunte a lire 104,300,37 di 
prietari delle ‘stessò; emersero circestanze a dir vero denefizi avuti con altre operazioni 
Contenevano effetti diversi del-|mon troppo lodevoli per le Auto-|danno il benefizio lordo della sede 
lAmmibistrazione militare, “che fu-}rità locali specialmente passate che {in lire 552,077.81. Per questo ri- 
rono sequestrati. I soldati verrarno| mai si curarono di imporre alla|guardo, la sede di Udine viene get- 
rinviati ‘a giudizio: levatrice l'acquisto della busta o-{tima; mentre è quattordicesima nel 
iaue sati II i erateiarzoniz\sretica, nè mai hanno da essa ri-|riguardo delle ‘summe scontate o 
Vasa Se chiesto di attenersi. nell’assistenza |ADtecipate, Pagò fra spese e tasse, 
Friuli Orientale. dei parti alle disposizioni del re- lire 5.828 ; e fu (avuto riguardo 
Disgrazia: mortale a -Monfalcone|80%amento ostetrico, che elia affat-|ai benefizi ed al cumulo del favoro) 
Il fuochista ‘Antonio Gavino Cam- 


ito ignorava. una fra le sedi che costarono me- 
U L A Il Consiglio con. 412 voti un 44!n0, poichè occupa il trentaseiesimo 

pus di Antonio, nato nell’anno 4881 |votanti, condannò: la Giacomini al] Posto. 

a Porto Torres, provincia di Sassari | minimo della pena disciplinare, cioè 

fin.dal 27 ottobre u, s.era addettotia ‘censura, e pregò nel. tempo 

all’itnpresa Faccanoni, Galimbertifstesso il Presidente di significare 





— Concorso fotografico stn- 
dentenco, 


€ Piani. Iermattima alle 11.45 stava | alfe Autorità locali la sua disapprova. 
accudendo al «proprio ‘lavoro da-lzione per la. noncuranza. addirno= 
yanti alle caldaie della draga-eleva-I strata in passato circa l’ importante 
tore, che presentemente compie un|servizio ostetrico ‘comunale. 






Si è pensato ad un tale concorso 
fra gti studenti delie scuole secon 
darie, per giudicare quali tra essi 
daranno prova di abilità tecniche 


Di È ia ale 4 a n 
Dunque-la luce è fatta;. H'imar- |petto, in 


:lavori ‘e per Ottobre l'impianto sarà]. 


'combeva sen: 


lare la ! 
bambino] ri 








e di buon gusto artistico, Si po 


RENE 
tiyoro diescavo sulla sponda destra | Lx /ouatrice di Castions di Strada trannu spedire ate Comitato. "el 


del canale navigabile, in prossimità È Luigia Stroppoto; concorso fotografico studentesco» 


del. cantiere. riavale triestino. im-È i 
provvisamente, ‘per causa tuttora[ Era'questa imputata di Avere,. in fnon oltre il 30 settembre, fotografie, 
ignota, il volante della macchina, una puerpera, in cui pochi giornijin numero non minore di sei, libera 
che in quel momento agiva con la|dopo il parto sì sviluppò un tifo pienamente la scelta dei soggetti. 
massima forza ‘e velocità, si rappe avissimo, ritardato eccessivamente |. formato non deve essere minore 
ed unigrosso pezzo-della ruota andò | di chiamare il medico, ‘curando in-|di 650 pei 9, Apposita giuria 
colpire l'infelice, squarciandogli il{vece ella: stessa: abusivamente Ja assegnerà i premi oltre i diplomi 
prossimità della clavicola|malata per. vari giorni di seguilo.{ielativi; L Servizio per fumatori in 
3 , ‘| Da una visita fatta dal’ inedico|urgento. IL Servizio par scrivere in 
rs0-riuscì vano; pochi|provinciale - alla. malatà in via difargento. MI. Timbro iù argento. 
po il. povero Campus soc- guarigione, circa-un.miese e ‘mezzol: Le fotografie dovranno _ essere 
Za -aver: potuto artico-|dopo l’inizio della’ miatattia, 


HE risultò mandate senza cartoncino, Per ju- 
Iì--defanto:)ascia uniche realmente:in quel’easò tratta» formazioni rivolgersiai negozi Ripps. 
orissima età e la mo» 








sinisti 















vasi di tifo addominale: {cosa chef Mercatovetchio ‘e Beltrame Piazza 
durante la-malattia  da-‘taluno-sif Vittorio Emanuele. 


ZAPPAROLI specialista | 
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— Nel mondo burocratico, 
lì nostro corrispondente da Roma 
Espigi cì invia in data 12: 

«Il sig. Cesare Papiani, ricevitore 
del Registro di Gerace (Reggio Ca- 
labria) — se 3a — è stato tra 
sferito all'afficio di Gemona, 

— Il sig. Giovanni Battista Vao- 
chiani, ufficiale di La classe nelle 
Dogane, è stito trasferito du Ve- 
nezia a Udine. 

— Ii sig, Bonello Bonelli valon- 
tario nell’amininistrazione. proviu- 
ciale delle Imposto Dirette è stato 
trasferito con la data del Lo giu- 
no p. da Castelfinrentino (Firenze) 
a Spilimbergo. 

— Bagno Comunale 

Domani, Sabato, si riaprirà il bagno 
popolare ed il reparto bagni caldi 
è loccie solitarie. 

— Quanto costa il ensermaggio 

delle guardie di P. S. 
Dall'avviso di concorso per | ap- 
palto della fornitura del casermaggio 
alle guardie di città a Udine, rile- 
viamo che il valore dell'appalto 
stesso sì calcola in L. 48.000 per 
nove anni, cioè 5333 lire all’ anno 
circa. n 
— Unione Nazionale dei Col 

legi dei Ragionieri. 
Domenica si terrà in Roma un im- 















|- Un tr 





Tese che non trova 

1650 lire. 

L'inglese E; Ni Brock Buwcols, gro- 
veniente da Cormons e diretto R 
ilano, prima di giungere alla no- 
stra stazione, sì accorse di essere 
stato alleggerito del portafuglio con- 
tenente 4 monete da 10 sterline, 5 
da cinque sterline e venti  corune 
austriache ; ci 41650 lire italian 

L'ingle: denunciò . l’ ammaneo 
alla guardia scelta Gittà che. viag- 
fava con lo stesso ctreno, dichia- 
ndusi di nun sapere se fosse stato 
derubato o se avesse smarrito il 
portafoglio. 

— La serata di beneficenza 
al Cinematografo Roatto fruttò un 
incasso lordo, a totale beneficio 
della sezione Udinese della « Dant® 
Alighieri », di circa L. 270. . 
— Lo scioglimento dell’Unione 

Esercenti. 

L'altra sera la Commissione tiqui- 
datrice dell’Unione, presieduta dal 
sig. Ridomi, fece le ultime conse- 
gne all’Associazione fra commer- 
cianti, industriali con Ja quale si è 
fusa. 

Mercoledì 19 c i soci della 
cessata Unione si riuniranno nei 
locali di Via Grazzano per una bic- 
chierata — dopo la quale — tutti 
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portante convegno dei Presidenti 
dei Collegi dei ragionieri esistenti 
per legge in ciascuna provincia del 
Regno all'effetto di costituire una 
Ucione Nazionale dei collegi dei 
Ragionieri, 

L’ Univne avrà per iscopo prin- 
cipale di tutelare i diritti e gli in- 
reressi della classe e esplicare la 
sua influenza nel campo della cul- 
tura e della dignità professionale. 

11 Collegio della nostra Provincia, 
convinto dei grandi vantaggi che 
la classe dei Ragionieri risentirà 
dalla unione di tutte le forze, ha 
deliberato di aderirvi e sarà rap- 
presentato al convegno dal pro- 
prio Presidente siguor raginniere 

Federico Luigi Sandri, it quale è 
stamane partito alla volta della Ca- 
pitale e prenderà parte attiva alle 
discussioni e conseguenti delibera- 
zioni. Egli rappresenterà, per inca- 
rico ricevuto telegraficamente, an- 
che il Collegio di Venezia. 

— Consiglio della Società o- 
peraia 
leri sera nella sede sociale, per la 
prima volta dop: le elezioni, s' è 
riunito il nuovo consiglio della s1- 
cietà operaia. Aperta la sedutà, il 
Presidente Sig. Seitz da il benve- 
nuto ai consiglieri novelli, saluta 

li anziani ed esprime l'augurio 
che l'opera loro si svolga concorde 
al maggior incremento del benefico 
sodalizio, 

Savio rileva l’ inutilità del buon 
volere del Consiglio, se i suoi sfurzi 
non trovano appoggio nell’ assem- 
blea. La presidenza si propone di 
indire un referendum fra ì soci 

er conoscere la loro volontà circa 
| nuovo indirizzo che verrebbe ad 
assumere la società colle proposte 
modifiche allo Statuto. 

Si passò quindi alle nomine delle i 
cariche, e riescirono eletti : a vice- 
presidente, avv. Cosattini, a Diret- 
tori i sigg. Liesch, Cremese e Ve- 
nuti. Quale rapprescntante la s0- 
cietà vperaia nella sezione dell’ U- 
manitaria, fu nominato il sig. Liesch. 
Fu pure votato un sussidio di sim- 
satia di L. 30, all'istituzione stessa. 

Si demandò, infine alla direzione 
l’incarico di presentare al consiglio 
la graduatoria dei 10 concorrenti 
al posto di segretario per addive- 


nire alla nomina. 








— Sconosciuto che aggredisce 
una donna e tenta violea- 
tarla. 


Ieri certa Antonia Miani, maritata 
De Filippo, di anni 48, di Buttrio, 
si presentava alla locale stazione 
dei carabinieri, per denunciare un’'ag- 
gressione patita il giorno precedente 
sulla strada Udine-Pradamano. 

La Miani raccontò che, venendo 
a Udine da Buttrio, verso le 7.30 
del mattino, giunta a metà strada 
fra Pradamano e Udine, fu avvici- 
nata da uno sconosciuto sui tren- 


uniti, preceduti dal vessillo sociale 
sì recheranno all'Associazione com- 
mercianti. 

— Sepolto in una vasea. 
L'opersio Ronco antonio’ ili Vat, l’altra 
sera a Beivars sceso du una altezza di 


















Ho raccapricciante dramma . 
Viaggia col cadavere dell'amante, ucelde 
fa tiglia e sì sulelda. 

Vienna 13. il cameriere Scharin- 
ger, disperato pa 
fa sun ami 









voleva con 
inonio in 
legittimare 
cadavere del 
non voleva 
in un grande 
con esso per Braunan, 
morano i suoi genitori, con la sua 
bambina. ; 
Le autorità, avvertite della sconte 
parsa del cadavere, fecero N 
lo Scharinger, ma questi ieri, arri. 
vato a lirauniu, aveva già avvele- 
nato la bambina e, fuggito in un 
bosco, erasi scannato. 
Lo si trovò, dopo molte ricerche, 
cadavere con la gola orrendamente 
squarciat 


Scalole di dinamite nel. Trivunle 
di Milano. 

dfilano 13, li vigile urbano Fe- 
derico Castion, verso Je ore sette 
e un quarto, passando per via San 
Zeno si accorse che i cancelli del 
cortile posteriore del palazzo del 
tribunale erano aperti e presenta- 
vano segni evidenti di scasso, li vi» 
gile entrò e vide presso la porlicina 
dell'ingresso riservato alle assise 
un fardello, una leva e alcuni gri- 
maldelli. Aperto l’involto, vi trovò 





la 



























metri 2.30 stava lavorando in una vasca 
che deve essere adibita ad uso di pozzi 
neri. Tutto ad un tratto il suolo cedette 
e il Rouco rimasce sepolto sotto il ter- 
riccio. 

Gli operai Gottardo Giusto 6 Vincenzo 
Virili che lavoravano poco discosti, si 
adoperarono prontamente al salvataggio, 
in modo da estrarre ben presto il Ronco, 
che se la cavò con alcune lievi contu- 
sioni. 

CI LLALL ET ALLEA LLOZAI, 


Ginematografo Edison 

Un'esito insperato ottenne ieri sera la 
serata di beneficenza pro Comitato Dante 
Alighieri. ll pubblico di ogni seto accorse 
numeroso ull’appello del sig. Roatto e 
l'esito finanziario fu wttimo inquantochè 
l'incasso serale arrivò a L. 270 che fu- 
rono interamento versate al Comitato 
stesso. 

I musicanti del 79.0 Regg.o esoguirono 
scelti pezzi che furono applauditi. 

Questa sera nuovo programma : 

1. fin Alvornia, splendida proiezione 
da) vero, 

2. Flori di campo; iramma com- 
morente, Scene prlpitani della vita cam- 
pestro. 

3. Un ritorno fatale, comico. . 
MAMA ALMA AIA 


Guglielmo Il în Austria 

Pola 13, L'imperatore di Germa- 
nia è arrivato qui alle 12.30, a 
bordo del yacht «Hohenzollern», 
salutato dalle artiglierie dei forti e 
del castello. ll cielo è coperto e 
minaccia pioggia. Tutte le navi 
della squadra a.-u. battone la gran 
gala. Vi è un grande sfoggio di u- 
niformi. Tutti gli ufficiali di Pola 
sono radunati davanti all'ammira- 
glio. Appena l'« Hohenzollern » fu 
armeggiato si recarono a bordo 
l'arciduchessa Maria Gioseffa, il co- 
mandante della marina, ammiraglio 
Montecuccoli il luogotenente di 
Trieste principe Hohenlohe, il ca- 
itano provinciale dott. Rizzi, ed 
altre autorità. 

La polizia ha proceduto stamane 
a numerosi arresti; tra gli arre- 
stati, vi è l’anarchico De Sanctis. 

La partenza degli imperiali è ‘fis- 
sata per le 4 del pomeriggio, col 
ireno di Corte. 


Lo slopero francese va. dininuea de. 


Parigi 13. — Oggi il servizio  po- 
stale procedette circa come ieri. I 
tentativi d’indurre gli impiegati 
postali non scioperanti a smettere 
il lavoro nun ebbero alcun notevole 
risultato. 








L’ussuciazione dei sindacati del 
dipartimento della Senna deliberò 
di tenere domenica prossima grandi 
comizi, in cui dovranno esser di- 
scusse tutte le questioni inerenti 
allo sciopero. 

Nei dintorni di Lilla furono ta- 









tacinque anni vestito da operaio, |gliati i fili telegrafici. A Parigi fu 
il quale le chicse se, conoscendo |dato fuoco ad nna vassetta per 
un tale, sapesse che costui abitava|l'impostazione delle lettere, delle 
a Pradamano. La donna che nonfquali ne andarono abbruciate circa 
conosceva il nome dell'individuo |duecento. 
di cui îo sconosciuto le chiedeva La Camera dei deputati, dopo una 
rispose di non ssper niente e pro-|seduta alquanto tempestosa (fu do- 
seguì la sua strada. vuta interrompere: i socialisti can- 
Fatti pochi passi, fu raggiunta |tavano l' internazionale, i repubbli- 
nuovamente dallo sconosciuto, iljcani la marsigliese e i monarchici 
quale, afferratala e datele uno spin-;gridavano Viva il Re!) approvò un 
tone improvviso, senza dis parola, | ordine del giorno chè nega ai fun- 
la gettò a terra. zionari dello Stato il diritto di 
Iì manigoldo la tenne ferma e |scioperare. 
tentò a viva forza di violentarla :| Lo sciopero va diminuendo, tanto 
ma la donna oppose la più acca-|iu città che nella provincia. 
nita resistenza, gridando aiuto. VAIL LVII LEICA IERI 


LAlcune some di PONIAMAnO chel 4 
0 da Udine, alle grida ac- Sagrada: 
Barber. 


corsero, mettendo in fuga to sco- 
PURGANTE IDEALE 


nosciuto che prese la via dei campi. 
1 carabinieri fecero minuziose in 
dagini, ma finora nori poterono rae- 
cogliere che qualche vago indizio. 
— Un lembo di paradiso 
fu dischiuso ieri, per circa trecento 
fanciulletti della Scuola e Famiglia, | erovato palle cliniche ; agisce doltemento, In modo 
Su invito del signor Francesco Rossi pronto e siouro, Solo gentino se col nome: Marber 
poterono essi godersela un mondo f l219 scatola = Franco per posta L, 2,25 
ni Peposito genarals per l’Italia presto 
A. MANZONI 8 G. — Milano, Genova, Roma, 
‘Fobbrica: Apothoko « zum’ heligan Goist a 
Vienna I. Operngasso N, dl 
In Udine presso : 3 
Dott. Angelo Fabris e C, furmacisti. 














al Cinematografo Milano in via A- 
quileia, ammirandone le pruiezioni. 
La Presidenza della scuola e fami- 
glia ringrazia ben di cuore, 





due scatole con polvere pirica. Nel. 
l’involto erano anche cartuccie ca- 
riche di fucile, calibro 42. collegate 
alla scatola per mezzo di una mie- 
cia. 

Le pericolose scatole contenevano 
complessivamente circa 350 grammi 
di esplosivi. 


Princisgh, gerente responsabile 











La famiglia Franceschelli e gli 
zii di Udine ringraziano vivamente 
tutte le buone persone che nella 
luttuosa circostanza della morte del 
loro amato 


Fernando 


vollero rendere all’ adorata salma 
l'ultimo tributo d'affetto: e più 
espressamente tengono al esternare 
i sensi della loro viva gratitudine, 
oltre che verso il Comandante del 
Regg.to Piemonte Reale Cavalleria 
2), al T. Celonello cav. Cappe Bava 
e al Cap.no cav. Derege dello stesso 
regg.to che instancabilmente 9’ a- 
doprarano per rendere possibile, i 
giusti desideri della famiglia, il tra« 
sporto delta salma da Nola a Bo- 
logna. Come pure verso il magg.re 
Bosano cav. Felice del distretto di 
Bologna che con amore di padre e 
di fratello‘ tanto fece per lenire il 
dolore di si grande ed immatura 
perdita. . 

Ringraziamento. 

Con animo vivamente grato e ri- 
conoscente, il sottoscritto porge al» 
Y Egregio sig. Cav. dott. L. Zappa- 
roli, le più sentite grazie e i sensi 
della sua imperitura gratitudine, 
per avergli Egli, con abilissima o- 
perazione e disinteressatamente ri- 
donato quasi istantaneamente |’ u- 
dito ad ambi gli orecchi del quale 
era totalmente privo da quasi sei 
mesi, 















Con tutta osservanza si segna 
dev. 


Francesco Sanvidotti di Udine 









Gatarri 
Tossi ostinatel 
Influenza 


IONI 


DIFFIDA 


Per norma dei produtti 
l'interesse dei consumatori, il sot- 
toscritto Depositario della Brevettata 
Specialità « Saponina » della Ditta 
Enrico Heimann e C. di Milano, av- 
verte che altri prodotti non possono 
essere messi in commereio sotto 
quel norne © sutto altri nomi con- 
simili, senza incorrere nelle respon- 
sabilità penali e civili della contraf- 
fazione è delia fraudolenta imita- 
zione. 


statu 















Gini Giovanni 
Negoziante, l'iazza Patriarcato, 8 
UDINE 
ANTINORI 


Tatti senno che l'acqua purgativa di ranyod1 

pezza delle 

Ì danno 

cho può derivare dall'uso dell'Acqua purgativa 

non munita della marca di provenienza è dal 
nome di Andreaa Saxlchner. s 


dtatizzisigziizer mera sane 


{odo a condizioni rilegge 


due avviati magazzini Legname di 
forte vendita al minuto, uno vicino 
Ferrovia, l’altro ‘in buon paese con 
macchina per lavorazio e legno a 
i . ‘ Volendo : ‘anche 
grande casa con campi. Scrivere al 














OLA CURA ni eliace per anemid. nero e fin disimo è: 


signor Mamoli Glauco. Udine. : 


st 














il |dubbiamente 














































H servizio di ros 


guato a valeni 
quali il sig. Ros 


distinto. 


La conduzione sa 


mese di Giugno È 


mesi di “Agosto | a 
Per informa 
rivolgersi 


MARIN-F 





centi 


biliate. 


OSTETRICIA 


Locali di nuova ed 


Scaini 
N. 4, telefono 374. 


AMSISIZAMAAA LEFT ZARISTA 


Terreni tabbricabili 


da vendersi da lire 2 a L. 6 al 
mq. in subburbio Grazzano. 
Rivolgersi all’ ing. Fachini 


Udine. 












Agenti 


ricercansi da primaria Ditta macchine a- 
grario specialmente per la vendita mi 
coppie trebbiatrici, 
motori ad olio pesante. Richiedonsi rei 
renze ineccepibiti. Scrivere sotto le ini- 
zìoli 500 P. presso A. Manzoni e ©. Milano. 


ASOLO FAZI CTEZINZA IZ TLOZ RITO 
mn ____ 


chine da raccolto, 


Nell Malattie 
e e 
o Disturbi 


@andela di fama 
benessere e 
gliose guari 
«dote Opuscolo 
«Farmaceutico li 
ROSA e 
26, 28° 
du Udine presso 





Prog,mo sig. dott. 


Riusciti inutili i rimedi soggeriti dalla 
scienza, per farm! curare la si 


matica, cho du lungo 


méntava, Provai le cure supienti, lo pre- 
mure affettuose che raldolciscono te sof- 
ferenzo e fanno sperare. 

Oggi, completamente guarita, Le ma- 
nifesto la miu riconoscenza, Le assicuro 
chel'nom dimenticherò mai’ il bene che 
uni tia fatto, Col massimo fispetto devot. 

è PAOLINA BORGO GRIZ 


RO” BAREGGI + ie 


I signori Marin Piani avvertono 
che il doro Hotel in Lignano ve 
aperto al pubblico il 30 
fairati 
ottimo pei 

persone + 










sempre primo cuoco nei pri 
alberghi di Venezia e del Lido ed 
il Sig. Antonio Manarini, direttore 
attualmente 
presso un Grand Hot 


modo da evitare abusi da parte del 
personale di servizio. 
Prezzi delle camere. 


Luglio | a due letti |.. 4.00 


Marano Lagunare. 


cosi 
ont bean AMANTEA FACENTE 


‘ In posizione 
e affittasi appartamento vuo- 
to di 5 ambienti, e camere ammo= 


Offerte A. P. presso Agenzia A. 
Manzoni e C. Udine. 
COMASIIIZOONIS ENI FIMISANOSINRI HRR IIALIAIIIAFVEAT FASI TEIIILESAIIAMIZAMET O 


CASA. DI SALUTE 
del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 


zione - Due sale il’operazione 
di degenza da due e un letto - Bagni 
ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
- Riscaldamento a termos:fone. 


Direttore dott. - M.Cominotti. 
Segretario G. Rag. B, Cacitti. 


OIIIIANINTIASA CONAN TIAFTFFIZASIZINIF 


‘Dr Cav. Ugo Ersettig 


specialista malaettie donne e bambini 

Coneultazioni nel'ex ambulatorio del d.r 
Jalle oret {0 alle 12 e dalle alle 
{5 tutti i giorni. — Udine Via Cortazzis 


Anonima —— 
Catalogo gratuito a richiesta. 


AZ FSFOSVG MATA FOZISTAZATASNIIT TZLMENTE 


RECENTI e CRON:CI 
solo col «Gordicura» Ott: 


lute pier 


.- MILANO - Via 


smart erette esteta rst 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Dott Giusoppo Manari » TREVISO 
Riugraziamento. , 
da Venezia 31 Aprite 1909. 








maggio. 
to sarà in 


Pie 





"O, 
cipali 


in servizio 
a Milano. 
regolata in 











PICILZDESISEBA EDILI EL 





due letti L.3,00 
un letto L. 2.00 


un letto L. 2.50 
e impegnative 


IANI 








= GINECOLOGIA 


sp 










TT 


Stasilimento 
Agro 


Orticolo 
Udine 


Vin Pracchiuso 
ofdo (llirico) 







Sedie e Tavoli 























prgn inni 






locali | Specialità 





Rappresentante : 






1 (UNE 








mondiale sì ha 
Mer 
rivete e chie- 


dg 






FE. Minisini - 


Biciclette Peugeot - Atala 

O. T. A. . 
Labor - F. I, V. A. L.- ed'altre 

Splendide Biciclette popolari L. 160 con garanzia 


Deposito è vendita. esclusiva della. Bicicletta 


NI. — Si vendono anche molori soli‘ + Chiedere catalogo. 


“ATRETOS, 
COPERTURE IMPERFORABILE — VENDITA 


N B. — Sconto speciale ai rivenditori 
ORE BAGNO EA EAPOALGMHABOAGATSAFAVAVFIA FAI GA SOVOLIOI DLE EDAAi nticaennionicnnsinsvivenianen 


Via Bartolini 2 — UDINE — Telefono 109 


Deposito Macchine ed accessor 


IDiposilo sempre assortito di tutti i prodotti in gres: della!" 
lunsoia Ceramica Nazionale di Bergamoz 


Tubi, pezzi di ricambio ed’ accessori: 
per l'impianto di fognature e «condu 
d’acqua ia 
Materiale Impermeabile’. 
Intattaccabile dagli acidi, di lunghissima durata 
Mattoni refrattari PPM edE Mg 
Cemento refrattario 


ÎRASASENGATUNFAAVAOTENVAVNA ANZIANE DAIONAONLNAFIENEDIIABN 


Ospedali, Collegi ed Albreghi - Si eseguiscono ‘. 
elastici di qualunque misura - Reti metalliché 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. 


Confetture di ogni genere. 


AUGUSTO 


Negozio-r6elnme in Ulline Via della Posta, Palazzo Bia 


Sello Giovanni di 


UDINE — Via A: LyMoro N. 2-4 — Telefono:3:797. 

























V. (Tùrcheimer) i 


con motore MOTOSACOCHE 










ASCLUSIVA: 

















Ing. C. FACHINI: 


























































































Premiata fabbrica. di Copertoni impermeabili . 
Coperte, cuffie, mantellinc:soprabiti, nose culzoni. da: caccia. e‘ 
taloghi a .campioini a richiesta .. 


MOFORARN EPOCA SICA POASITFANTRAEVICA TP A0TRIAEA 


S. Dalla Venezia & Ml 


UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne in frro verte a fut 


Fabbrica Fuori Porfa:Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquliela 
VENEZIA - Fabbrica San Agostino, 2210 - v ENI 









Vanbio 


























per birrarie e caffè - Si fori 






IMOAFAAEFFAAA LEVI BAIA VERALHOENEIATFA INA EI ARRONE 


PREMIATO STABILIMENTO. 
Cacao, Cioccolato Dolomiti 


FONGARO & C. - SCHIO. 


Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere. 












‘e Confetture 






































PALMARINI... 
UDINE - Viale Stai 
Popolare 














Domenico 
:Pabbrica Mobili -«y i 














ecasnttoa 






ti. Munari 


reviso, 





atica reu- 
tempo mi tormen- 


Luca N. 4427 


o UDINE — Via 


i PERRO-CHINA-RAR 





Eseguisce mobili per appartamenti. 
completi con tappezzeria. 


a (Consegna a ) 
Incisioni su qualunque metallo. 




























# RABIBICA 
TIMBRI GOMMA: 


inche in ‘duc ore) 










spinzo 


L'incubo delpassato ; 


Romanzo:di P. sAN 

Proprietà riservato, - Riprod 
«giovane donna 
ta, sf’oppaneva 

ai suoi’ ‘desiderii risolutamente. 
Chbscusasprotendeva - Silvana da 
lui 9:Ch' egli avesse a sposarla ? E- 
‘gli, il barone di Rocliefault, pro- 
‘prietario di parecchi .milioni, spe- 
sare ‘un’ operaia che noù aveva per 
dote che la ‘sua bellezza ed il suo 
fascino? Eva cosi inmipossibile; ‘as- 
‘solitamente impossibile: Nunistarite 
ch'egli ci teneva imolto ‘al suo 

naro, era pronto a fare qualsi 
sacrificio per possederla, ma datto 
il.suo;nome, 
Il.bùr déipochi: uo- 
mini ‘che hanno la virtù di sapersi 


» Silvana, Quindi perchè legarsi per 
2 toso, ma non senza usare di tutte le 


raramente 


giudicare. Amava appassionata» 
mente Silvana, ma sapeva che quan. 
do fosse riuscito ad averla, dopo 
ochi mesi ne sarebbe stato ‘sazio, 
Così era stato per. tutto le donne 
ch'egli aveva creduto di amare 
«e così ‘sarebbe accaduto anclie di 


tutta hi vita ad. una donna, c 
presto serebbe venuta a noia? E 
vero che ia Francia v' è il divorzio, 
ma, Dio mi i 
i giudici pr 

Silvana sì sarebbe p % 
ziare quando fosse stata sua moglie? 
Aveva:già un gran d'affare 

rarsi della sua prima consorte con- 
tro cui stavano prove torribili. di 
infedeltà ed i giudici riuiaudavano 
di mese in mese ia loro sentenza: 
1l barone pensava che se non è fa. 


i cile ottenere il divorzio una volta’ 


ben più difficile sarebbe ottenerlo 
una seconda volta. 
TE marito + della viscontessa ‘ili 


POIROT GN FATIMA EMINENTE Ei eroina ASTI 


martello ed invamo cercava. una 
soluzione al difficilissimo quesito 
ch'egli s'era post» in questi ter- 
mini: fur sun Silvana senza spo. 
sarla. 

Ogni giorno egli passava qualche 
ara nella cameretta dell’ opernia 
dimostrandosi sottomesso e rispet 


avti del seduttore emerito. Aveva 
fatto balenare dinanzi gli cechi della 
giovine il miraggio della ricchezza, 


i del fasto avevs tentato d’ inebriarla 


con le dichisrazivoi più «ppas- 
sionate, mala fanciulia aveva sem- 
pre risposto con una calma im- 
perturbabile che non sarebbe mai 
stata d'altri che di suo marito E 


«Silvana appoggiava la voce su que» 


sta ultima parola, sorridendo ia- 
ternamente, 

Il barone le aveva proposto un 
lungo viaggin nel paese del sole, in 
quell’ Italia che è i! sogno di tutte 
le giovani menti, che è il desiderio 


Saint Remy era tra l’incudihe eil di tutti i cuori, in quei paese in- 


cantato dell' amore. 

— Sarà il nostro:viaggio di nozze, 
che non si può intrapprendere prima 
di aver fatto una visita all’ ufficiale 
della Stato civile — gli aveva ri- 
sposto Silvana sorridendo, 
posso sposare; il divorzio fra me 
e la viscontessa non è stato ancora 
pronunciato e poi il giuramento... 

— Che avete fatto a voi stesso 
di non ripigliar moglie. Ma anch'io 
ho fatto un giuramento, ed è que.lo 
di nen appartenere che all'uomo 
che mì sposerà — disse Silvana. 

— Quindi è quante dire che non 
sarete mai mia — mormorò il ba- 
rone, 

— E° facile capirlo. 

— Ma non è facile deporre la 
speranza di essere amato da voi. 
Iv vi amo tanto che sono disposto 
a tutto per farvi mia. 

— Tranne che a prendermi per 
nuoglie, 

— Non scherzate, signorina. Voi 


Ma voi sapete ch'io non vi. 


Orario ferroviario, ss 


Partenza da Ndine 
per Poutebbu; Luaso B.85 A, T88; A, 19,5% 
A, 35,44; D 47-46; 


mi renderete pazzo. 

— Dimenticate il vostro 
mento e sposate - i appena 
libero. 48, , 4746; A. 

— Voi siete crudele. per Trieste ed pin I, 

— Io sono giusta, Quali prove 10° per ‘Triste (o Garsigpannis da. 8; HS0%; 19,07; 
ho che mi amate veramente ?« 1o--be Venezia (Vla Trewsol A. di A. 820D. 1028, 
vi amo, senza di voi non posso vi. pel vena tO, 
vere » è il ritornello che ripetono’ ‘ 10.21; 19,2 
vati gli uomini da Adamo in poi; Pet Gividata b.50, 
ma io sono positiva e credo poco ‘per $.Ianiolo (9, demone]: 4,5 
alle proteste d’amore. 21856. 

i È : a daino, 
_ =» Dubitereste di me? — chiese ga ponupan: ATE Dotti 184; A 478; > 
il barone in tono di chi è offeso, D. 49,40; Lusso 20.37; A, 22, 
Di voi e di tutti ga Trieste (Via Cormons; A_ favo, 
— Siete pessimista, da e crv 


giura= 
sarete 


9.5; 14.40; 15,20 


È da Tricala (VIa Cervigi 0; dé 
- “No, sono avveduta, Ragioniamo Ar n Travi 220; Luo 450 Di 
freddamente, signor barone, Io sono ga.gh: SAI 
una fanciulla che non ha al mondo da Vaoezia (Y 
che una ricchezza: il suo omore. g,'fitiale: 0. eso, 54; 14.66; 16.7: 19.20! 
S'io mi dassi a voi che cosa mi re- 35 . È 
sterebbe ?-Nulla, neppure l' orgoglio. 125; Uinisie (P. Gemauayi 7.32; 10,35 12,56; 
i ; c TEO {if 50, _ } 
di supermi onesta. Quando vi foste Avveriaizo: Noi diretti dolle 11,95 por Venezia 
stancato di me, mi mettereste alla dolle (7.11 per Pontehha vi sono anche 16° tege: 


i si 
porta come si mettono certe donne... ‘SI primo maggio fino a tulto settembre suli 
Continua. 


linea Udine-S. Daniele treni festivi ; Partenza di 
parioiza a S. Danidie ore 9, 


(Via #8. Aiorggine 224.50; 946 18; 


Ulline, ore 21.3 


i Cha» 20-30 HP. sempre pronti 
Consumo benzina cent. 7 1j2 per chilometro 
Motori e Canetti da ogni for Ziàù prezzo su 
n Società Meccanica Bresciana - Brescia 





PCURA PRIMAVERILE — 
‘Anemii - Convaloscenfi - Nevrastnici 


+ volete rincquistare . prontsmente il colorito, 
la forza e la salute? 


“Pillole Salus,, Berfaroli 


costituenti del sangue è dei nervi. 
——Otto-anni-d'immenso-successo a 
Chledetele in tutta! le farmacle a L. 2.50 la scatola 
n a ncipale in e presso la 
oppure:spedite cartolin 
‘frmacsutico Bertarelli 
Camo e riceverete la curà 
di sei seat’le franca di porto. 
Hole “SALUS, Berta 


Sperlalitàdet>Premiato Laboratorio Chim.-Farm. Pace 


LIVORNO 


Canelli B ff ecutat. lucedì, avvenenti, si ottengono con 
A LApeiil Bell) ta POMATA PAGELII, che maforza il buibo 
enjprliare p li fa crescore folti e vigorosi — Vasetto Lire 
f,70 (con capsula L. 0,80: per posta 0,85 e 0.95), * © 


fuari done fi {it ed in brove (dopo 8 0.10 giorni si 
M A GIN i vede l'effetto benefico) «tali' anenila; 
pallidezza “del volto, si ottione col FERRO PACEL[3;:chodè. 
efticacissimo e digaribiliasim Ì 
lunque stagione. La debol 
ia ny u, la voglia di piang: 
“ ono e la malata rit 

‘ (dura due mesì e me 


in buona astuto. 
#0 circa) per poi 


Corso dimberto, n. 54, Livorno. in Udîne mi 
il farma - e Comelli. —-Commessutti e Marinetti di-:(Vouson 





FRANC. COGOLO 
a Callista 
Via Savorgnana N. 16 


ditisuo nporto il uo gabinetto 
A [dalle oro Y allo 17. ‘Si ' reca 
E lancho n domicilio. * 


[omo 
A Manzoni 
La C. Uffico 
È pubblicità 
Na dh 

Lie 


| ASSAGGIATEIO | 
-MIGLIORE-DEI COGNAL 





UA 


‘FERMENTI 


| eccellente con 
ACQUA DI ROCERA-UMBRA 


So.gente Angelica 











SUI 
Sunnsta mu 
R Amedio: unico ed. efficace 
contro I dolore del 
Denti 
j senza dubbio 1" 
“Agricoltori Conduttori di Jocomobili e di maechi ALCOI Î Î I 
Prima di-fare “acquisti di locomobili, domandate-a se dTTaoiio applinazione e 
% A Ogni fiacora contiene 1. 
si : Etoro Soli 

i | 5 RETI , a 055° to, 

Î | è Rimedio:: sovrano per la ‘cura del -reumatismo = " o I 
3: 7 co a 
livio sadici e {Attrite, lombaggine, torcicollo, gotta ecc. i questo scosltenad Renna 

cap i stati gine, , gi } 
preventivi e cataloghi > i E AS sa dire gna 

sha chi ® i R A “ pie Hi è Prezzo del flacone saggio L. 1. — 1 «5/88 aggiung. cent. 50 se per posta 
»Locomobili «a Benzina “ Essembi,,. -R > 0» ©» grande» 2.50 SET eee 
E “Deposito.; A: MANZONI e C. Milano - Roma - Genova, presso il'reparatore A. MANZONI & C, 


i Via. S. Paolo Îi. 
«Ugo Morelli, Cassano d'Adda, e presso lè principali-farmacie, la sii Plotra 19. 


Firenze, Bologna, Verona. 


SE 


sa 


È Questi locomobili costano sun terzo: di-quelle-a: vapore, ‘sono leugere, e quindi 
di facile traino-anche in località di collina o montagna fat: 





infiammazione (e umidit 
‘fiei bambini Togli i “Via S.Margherita, 8 — Milano 
Fabbri che a Londra e Parigi : 

pe Catalogo a richiesta 





